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IL VIAGGIO D E L R E A BERLINO 
Al mBUSoleo di Fgderico. 

Potsdam, S9. — Re Vittorio Ema­
nuele arrivò qui allo 9 e un quarto in 
oatrozza apnrta a due cavalli, accom­
pagnato dal generalo Lindcquist. In 
altre vetture tenevano dietro le por-
sane del seguito reale. 

Le carrozzo si diressero al mausoleo 
del L'imperatore Foderido, dove il r e fu 
ricevuto dall'oddotto, militare all'am­
basciata germanica a Roma, maggioro 
von'Ch'^fius. [I i'e depose sul sarcofago 
dell*iWr)6i'atofe Federico una splendida 
corona di orchidee ed ortensie. Sul 
nastro di. .sota era scritto soltanto : 
Vittorio , Etnsouele. Dopo brpva sosta 
al mausoleo, il re risali in carrozza e 
fece ritorno al [>alazzo nuovo. 

Caooia e oolazione, 
Starna.e.alle..10 il. 

re con .alcuni ufilciali del . seguito e. 
con cavalieri d'onore fece una partita 
di caccia nel Wildpark. 

Dal mezzodì alla'una vi fu colazione: 
di famiglia presso la coppia principesca 
Federico Leopoldo, a Kloioglineko. 
Parteciparono alla colazione il re, la 
coppia imperiale o alcuni principi reali. 

Guglielmo e Prlnetti. 

' BefUno, 89. — Stamane il re rice­
vette in udienza privata il- ministro 
Prinetti, al Palazzo nuovo. 

Il Ro alla oaocia al nervo. 

Berlino SO — Il Re si rooib stamane 
alle ore 10 alla oapcia .al cervo nella 
forestal i 'Wa1a"TOkr {^tìsso Pbsldam, 
accompagnato dal gran- cacciatore del­
l'Imperatore, barone HeJutzs. 

Il Re uccise tre cervi, 

li tilégVamma dei prpsindaod di Roma 
al borgamastrd di Berlino. 

Roma 30 — Il prosindaco ha in­
viato il. seguente dlspaooio al borgo­
mastro di Berlino: 

«. RoD[ia, riconoscente l'per lo affet­
tuose accoglienze prodigate al suo Re 
dall'liaperatoro scienziato, soldato e 
artist'al onore della, patria tedesca, ed 
egualmente sensibile per gli spontanei, 
calorosissimi festeggiamenti fatti al suo 
amato Sovrano dalla forte e gentile 
cittadinanza berlinese, trae da tali ma­
nifestazioni del Sovrano e del popolo,, 
fapjstisaimi) auspieiix' ci)e |ta^G^értnania 
e^rat i t i^ i^t't'óoedorànJM ^Mj>i-'iì'«'A^lde' 
e cq^cordi.prcjcqrritrjcl.^della, civiltii e 
de! ^s'ogreiso''nè'l mondò ». 

Il dispétto 'dài'blerioali. 
Roma SO ~ Non avendo altro modo 

di sfogarsi contro il'viaggio del Ilo a 
Berlino, i ciericali hanno pubblicato o 
fatto circolare la. notizia che domenica 
il Re ed il suo seguito, ovvorosià gli 
ospiti deli'Impci'ratore di Germania, as­
sisteranno ad una messa celebrata da 
un sacerdote'cattolico, 

y i é d i buono che jl giorno 31 è 
fissato per la partenza del He da Ber­
lino col suo seguito. 

I Principi ledesohi. 
La sorella mag|i;ioro di Gugliolmo IT 

6 la principessa Carlotta maritata .'il 
Aglio de' Duca regnante di Sassonia-
Meirjingon, ma vive a Berlin» dove è 
popolare per la sua .grande bontà 

Il principe Enrico è un •poro lupo di 
mttre. Compotontiiisimo in cose mari-, 
nesche, passa la sua vitaa'borda,di= 
qualche corazzata o A Kiel per vigilare 
sulla flotta che egli comanda come am­
miraglio. Non lo si vede quasi mai a 
Berlino L'Imperatore lo tiene in gran 
conto e lo delega spesso a rappresen­
tarlo. 

La principessa Vittoria non è nota 
che pel suo infelice romanzetto d'amo.re 
col principe di Gattenherg : romanzetto 
a cui l'Imperatrice Federico per un 
momento parvo favorevolo, ma che non 
potè, in ogni modo, arrivare ad alcnu^ 
conclusione por l'intlessibile volere di 
Guglielmo' II. ' 

; Anche le principesse Sdfla e' Marghe­
r i ta , sorelle dell'Imperatore, non ht.nno' 
mai avuto alciiDa> parte preminente nella 
Corto di Berlino. La prima ha sposato 
il Principe ereditai-io di i-reoia, e la 

•seconda il prìncipe Federico di.IIosse. 
Della vedova del principe Federico 

Carlo, che vivo ritirala a causa della 
sua sorditii e delle sue flgliuolo, una 
divenula duchessa di Connanght e una 

I duchessa di Oldonbourg, non occorre 
parlare. Il principe Leopoldo, figlio esso 
pure delia principessa Federico Cario, 
ha sposato la sorella dell'Imperatrice 
0 Guglielmo II dimóstra molto affetto 
e molta considerazione pel suo giovane 
cognato. 

L'Imperatore Gugliolmo II ha sotte 
figli : sei maschi e una femmina, i l 
maggiore è il principe Federico Gu-. 
glielmo, nato il 6 maggio 1882 e dol 
quale sì è parlato solamente in questi 
ultimi giorni a proposito di un suo 
idillio a Londra con •una giovane 'à-' 
m^l^ibana. ' 

Aslsurgo scontenta. 
I.giornali austriaci, o. fan fìnta di 

non accorgersi dol viaggio di Re Vit­
torio a Boriino, o se ne occupano con 
evidente dispetto altezzoso. Però, in 
fondo a tale contegno che vorrebbe; 
essére una mortificazione per l'Italia, 

• e'è una mortificazione anche maggiore 
per l'Austria. — Quei 'giornali in-

. fatti finiscono per constatare ohe il 
nostro Governo è stato ben lieto di 
risolvere l'incidente colla Svizzera in 
tempo por poter arrivare a Berlino 
senza toccare, il territorio austriaco; 
e che l'Austria colla sua condotta ha 
ottenuto i! bel profitto di vedersi messa 
in disparte. 

Non mancavano — a colmare la mi­
sura — ohe i brindisi scambiatisi ieri 
l'altro al pranzo di Berillio tra Vittorio' 

, e Guglielmo! 

Questi brindisi compassati o pesati e 
dosat. avanti, hanno solitamente un 
quieto sapore d'acqua o zucchero e non 
disturbano quindi il palato a nessuno. 

Tuttavia, appunto per questa pesatura 
0 dosatura anteriore, è parso rimarche­
vole il fatto oho mentre noi brindisi 
dell' imperatore 'c'S una frtise espres­
samente e affettuosamente diretta al 
l'alleato Francesco Giuseppe, in quello 
de! Ro d'Italia nessun accenno perso­
nale è diretto all'augusto capo di Casa 
d'Asburgo. ii 

E i soliti bigotti, quelli piil realisti 
del re, che pretendono di insegnargli 
come devo comportarsi e d'infliggergli 
magari delle ramanzine, daranno forse 
ragione all'Austria per tali rammarichi 
adattandosi a diventare anche austria­
canti, sol perchè il Re' dol loro paeso 
permette un regime di libertà anziché 
di reazioneI E impauriti dei danni che 
ne possono seguire per la- salute della 
triplico, evocheranno domani 1 principi 
della lealtà pattuita, offrendosi per un'al­
tra li'iiioncina gratuita all'inesperto Mo­
narca. 

Ma so un significato speciale doveva 
avere in quel brindùsi la meditata as­
senza d'un accenno a Francesco Giu­
seppe, è solo da ricavarne che anche 
iu questo il sentimento del giovane Re 
ha proceduto d'accordo' col sentiménto 
del paese. 

Il quale — a parto la reciproca 
convonionza dei trattati — non può 
certo esser tatto di tenerezza eccessiva 
per qucU'imporatore . che un pauroso 
pregiudizio .trattiene dalla restituzione 
d'una visita — semplice adempimento 
d'una rugola di buona'creanza — né' 
por quell'Austriache ad ogni moménto 
ci ricorda la sua -alloiiuza con ingiuste 
persecuzioni e torve insidie verso 1 con­
nazionali irredenti, con ostentati. di­
spregi per tutto quanto sa d'Italiano. 

Alla lealtà dei patti manteniamo 
tede ; ma anche he! vocabolario au­
striaco si apprende che altro è ie.iltà 
ed altro è sentimento. 

FEUALTO. 
->sa<-

Libertà di voto agli impiegati. 
Roma 39 — Il deputato Maresca 

presentò un'interrogazione alla Camera 
Camera circa il . Trasloco di Àgriiii, 
fun'/.ionario alla' procura generale di 
Tra'ini. 

L'interrogazione chiede delle dichia­
razioni sul modo d'intendersi di tutelare 
la libertà di voto degli impiegati nelle 

'elezioni politiche ed amministrative e 
itende a difendere gli i'.tipiegati delle 
intrammenttenze e vendette degli uo­
mini politici. 

Via ProMtttta N. 6!) 
Al Ministero della guerra. 

Roma, SO. — Si qualifica come una 
notizia estiva quella riguardante il dis­
sidio fra il ministro della guerra ed il 
capo dello stato maggiore. 
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Lo soaniialo bancario di Torino. 
Roma, S9. — La « Patria», a pro­

posito del milione di medìasioni per 
l'afi'are bancario di Torino, del qnalo 
milione toccarono lire 125,000 ciascuno 
a Poli e Corinaldi, dice che le feste 
di Berlino ,non devono assolatamente 
far diméntiéare questo scandalo. 

E dire, osserva la « Patria », che 
uon mancarono coloro i quali corcarono 
di far credere ohe l'affare di Torino 
non aveva tutta la importanza al me­
desimo attribuita. 

NON P I R A T I , MA M A U F R A e M I . 
La posta reca I .i smentita del fantastico 

racconto dei pirati catturati in alto 
mare, pubblicalo dal Mattino di Na­
poli e riprodotto da tutti 1 giornali, 
compreso il nostro. 

Si tratta invece del salvamento dolla 
goletta Notioe trovata con 48 passeg-
gieri priva di viveri, senza timone e 
senza alberatura, in imminente peri­
colo di .liàìifragio. 

ha • Sardegna rimorchio la goletta-a-
Nuova-Yorcli soccorrendo largamente 
i passeggieri e rifintando ogni compenso. 

TRIPLICE BECÀPITAZIONE. 
Berlino, SO. — Si ha da Altemburg: 

Stamane si decapitarono la moglie del­
l'operalo Seifl'ert e i suoi due amanti 
ohe nel febbraio scorso assassinarono 
barbaramente il marito. 

35 PACCHI DI DINAMITE! 
Si ha da Saint-Etienne che in seguito 

a perquisizioni operate pressa un certo 
Oregis Piaintier si sono scoperti 36 
paochi di dinamitn, 5 metri di miccia 
0 parecchi pacchi di polvere. Fu tutto 
portato alla fabbrica d'armi. 

Piaintier, noto per le sue opinioni 
ava,nzate, tu arrestato. 

S E P O L T A V I V A . 
Parigi 89 .-— Il New York Herald, 

edizione europea, riceve da BuenosÀires 
la notizia della morte tragica di una 
signoriod francese discendente dal ge­
nerale Cambacères. La sfortunata gio­
vane la sera del suo onomastico, mentre 
stava abbigliandosi per recarsi a teatro, 
fu colpita da catalessi. 

Gli invitati che si trovavano in casa 
sua credettero che fosse morta, e entro 
le ventiquattr'ore le si fecero i fune­
rali, perchè la legge non permette .di 
conservare ì cadaveri più a lungq, ma 
qualche giorno dopo alcuni comincia­
rono a dubitare che non sì tratasse di 
morte e le voci si diflfusoro tanto che 
le autorità procedettero all'esumazione. 

Con grande orrore di coloro che as­
sistevano all'esumazione, quando fu 
aperta la cassa si vide che la giovane 
si era strappati) i capelli e si era graf­
fiata li viso. Essa ora stata sepolta viva 
e sì ora graffiata per gli forzi inutili 
per uscire dalla tomba. 

Dn sallonB militale ureso a 
Il colonnello Scbaolk, capo del parco 

di aereostazione militare di Berna, fece 
con un tenente una ascensione liberà 
in pallone. 

Ora, quando l'aereoetata passava al 
disopra dol villaggio, friburghese di 
Tavel,furono tirati noila sua direzione 
dioci colpi di fucile, 

T'órtunatamente il pallone non venne 
colpito. 

Poro il col. .SohaelK.e^l'ufficiale in­
tesero distintamente fischiaro lo palle 
intorno alle oreobhle. 

Senza perdere il loro sangue .fre,ddo 
essi gottiarono della zavorra ed il' paU 
lono sali rapidamente, portando oosl.i 
suoi passeggieri fuori dello, portata 
dei proiettili. 

Il dipartimento militare foderale ha 
invitato il Governo friburghese ad aprire 
una severa'inchiesta su questa inqda-
lificabiie aggressione. 

E 'noto che già l'anno scorso un pal­
lone militare montato dallo, stesso col. 
Sohàélk, venne attaccato nello .stesno 
modo nel cantone di Luperna. Il col­
pévole scoperto, venne Riunito, 

AUT0M0BIUÎ DJSéRA2 ÎATi. 
Nuova-York 89 — Ieri sera.il sig. 

Sohneider traversava in automobile con 
quattro amici un ponte sulla ferrovia 
in una città della nuova Jersey, ma 
avendo ad un tratto perduto il con­
trollo della sua maccliina andò a bat­
tere violentemente coU'automobile con­
tro il parapetto del ponte. 

Tutti quelli che si trovavano nell'au­
tomobile furono balzati fuori del ponte 
cadendo sulla ferrovia. Il ponte 6 alto 
circa 10 metri. Lo Schneidier potè sal­
varsi por miracolo, ma dei suoi com­
pagni due rimasero morti sul colpo, 
un giovane rimase mortalmente ferito, 
il quarto, che è un prete cattolico, si 
salvò miracolosamente aggrappandosi 
al parapetto del ponto. 

f(k Dna Jlo&Dii ella si spoglia in camteta 
Vrìma di farsi sfracellare dal treno.. 

Torino SO — Ieri suHa^^ptrada,fer­
rata tra Avigliana e Rostg^j^preoisà-
mente al oa'sello'dopo la ferrovia Vandei, 
venne trovato il cadavere della giovane 
venticinquenne Teresa Barbero, di To­
rino, colle braccia recise. 

L'infelice prima di gettarsi sulle ro- , 
tale si era spogliata degl'indumenti, 
conservando la sola camicia ed i l busto. 

Sembra che la suicida fosse affetta 
da mania di persecuzione, perchè nello 
tasche le si rinvenne upa lettera di­
chiarante che era stata spinta a si 
trista fine dalla continua maldicenza 
a di lei carico per parte dei propri 
parenti. 

SCOPPIO DEL FUCILE D'UM SOLDATO. 
JSrha 39 —, Durante le esecuzioni 

di tiro a lijagre'gliq scoppiò, il fucile 
tra lo mani ad un soldato del 77" fan­
teria, il quale riportò ferite gravi. 

Il fatto, a cosi poca distanza da 
quello identico di Pinerolo, ha impres-, 
sionato. 
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Erano'trascorsi quattro anni. 
Stavo' per uscire dall Università, e 

non sapevo ancdraa che cosa dedicarmi 
ed a quale porta bussare. 

i.Uda'séra'm'incontrai' al- teatro! con' 
Maidanoiij' Egli' si era ammogliato ed 
era-funzionario dello Stato, ma non -èra 
cambiato affatto. Egli si entusiasmava-, 
prontamente- come per lo passato, e 
con altrettanta rapidità ricadeva dello 
sboraggìamefnto. 

•— Sapete dunque, mi disse fra altro 
oOsfe,'ehìe la-signora Dolsèki è qui'? 
•'-— Quale'Signora Doiscki? 

--̂ ' Geme,avete iV)rse'dimenticata la 
giàil^itclpeasina'Sassjàckin, d'ella quale 
ndl'-tuttiv'^Oi compreso, eravamo inna­
morati? Vi ricorderete però della'caìsa 
di«*«i)a'gila4nvi6i'ttBhzà'diNeacImt3Cbiii. 

—: -Ha-sposato • un Doiscki? 
— Si, 
—;•• Edi-essa è-qui, in teatro? 
™ Nd,' in <Pie'ti'oborgo;' ella giutise-

qui pochi giorni or sono, ed è g ià- in 
próiinlldi'di' partirò -par l'estero. 

-liV 13. oUéi nomo è suo 'nlarito? do­
mandai. 

— Uu bel giovine, ricco; mlo'collpga 
d'utaci'O s'M'OBtìa'.iQtiplpètó; dòtib'qnélla 
storia.,. Voi certamente sapete,,, (Mai-

danofi' sorrideva malignamente) non le 
era facile trovare un partito..; Ma col 
suo spirito tutto è possibile... Andate a 
farle visita, ella sarà contentissima di 
vedervi. E' diventata ancora più bello. 

Maidànoff mi dotte l'indirizzo di Si-
naido. 

Ella abitava all'Hotel ' Demuth. Lo 
vecchio mamone mi si presentavano 
alla mente. Promisi a me stosso d'an­
dare a rivedere il giorno di poi il mio 
vecchio « amore »; ma alcuni affari me 
lo impedirono. Passò una settimana, no 
passarono due e quando io finalmente 
mi recai all'Hotel Demuth e domandai 
della signora 'Dolscki, seppi che da 
quattro giorni ella era morta improv-' 
.visamonte. Mi sentii come' una spina 
al .cuore. 

Il pensiero'che avrei jlotuto rivederla 
'a che non non l'avevo v'eduta e non la 
rivedrei più, questo-pensiero amaro mi 
^penetrava, s'attaccava a- me con tutta 
la- forza d'un rimorso, senza che io 
avessi la forza di respingerlo. 

— Morta ! ripetei attonita guardando 
il portiere, e senza sapere' oveandassi, 
uscii lentamente dall'albergo. 

Rividi chiaramente" d'un tratto tutto 
-il iniO'passato.' <cEaco corno si è spenta, 
eneo verso chi'ooiTeva abitata e rapida 
questa giovane vita calda e brillante !»' 

Abbandonandomi a questo pensiero. 

io rivedovo quelle caro sembianze, que­
gli occhi, quei capelli ricciuti in una 
[angusta bara, noll'oscuro umidiccio d'un 
ìsotterraneo, non lungi da me, oho vi-
'vovo ancora, e forse a pochi passi da 
imlo padre. 

Tutto ciò io pensavo, dì continuo la 
mia fantasia era in moto, e mi si ri-

'perouotevano nell'anima lo idee piìi ' 
strane» a lugubri. 

0 gioventù! gioventù! per te tiitto 
è indifferènte; tu operi come so pos-
'sedessi tutti i tesori del mondo, l* tri­
stezza ti culla, il doloro ti si addice, 
tu soi vivace, ardita e piena di fiducia' 
in te .stessa. Tu dici : Maio vivo, guarda! 
.1 tuoi'giorni volano e si dileguano sérnza 
•traccia, o tutto'^i atrilfcgo' doméi 'cora 
lai solo, come neve... E'torso tutto il 
'segreto della tua ' magia -non consiste 
Snella''possibilità di far tutto, ma nella 
(possibilità di poter' pensare che tutto 
ipuoi ture. Consista pr'ecisamfénte in ciò: 
'che spandi :al vontoJ io forze che- non 
avresti potuto utilizzare altrimenti, e 
noi fatto che ognuno di noi si credo 
un dissipatore e pensa seriamente d'a­
vere il diritto di dire: « Che cosa'non 
avrei'ipotutofare se non' avessi inutil­
mente sprecato la mia giovigntù!» 

Così anch'io.... Quali speranze non 
avevo cóùoepitb? Che' aplendido avve­
nire io prevedevo, allorquando, per un 

solo sospiro,' por una sola sensazione 
di tristezza, evocavo le rimembranze 
dei mio primo amore! 

Che cosa ò avvenuto di tutte le tiSie 
speranze ? Ora oho 'lo ombre della sera 
cominciano a calare sulla mia vita, che 
cosa mi è rimasto di più consolante e 
di più caro del ricordo di quel sogno 
di primavera cosi veiocemento svanito?' 

Ma mi calunnio a'torto. Anche allora, 
in quel tempo di leggerezza e di gio­
ventù, non ero rimasto sordo a quella 
mesta voce che spesso mi chiamava, 
né a quei rumore solenne che usciva 
d'oltre tómba. 

Mi ricordo che alcuni giorni dopo 
avere appreso la morte di Sinaide, so­
spinto da non so qual segreto desiderio, 
avevo assistito all'agonia d'una povera 
vecchia che abitava nella stessa mia 
casa. Essa mori iuiaoramente, coperta 
di stràcci, sopra un duro tavolaccio, col 
capo appoggiato su di unUacco. Tiitta 
la sua vita era stata un' aspra lotta 
ingaggiata col bisogno giornaliero; essa 
non ave'/a conosciuto nessuna gioia) 
non'avova mai gustato il miele della 
•folioità. Non avrebbe essa dovuto ral-
liegra'rsi della morto, che era per lei 
la redenzione e la paco che da tanto 
teAipó'le era dovuta? Invece,''finché'il 
suo corpo resistette, Untan'foché il petto^ 
potè faticosamente respirare e le ul­

time forze non ebbero abbandonato la 
sua mano, oramai fredda come'ghiac­
cio, la vecchia donna non desistè dal 
tarsi il segno di crocè e dal mormo-
raro ince.ssaatemento : 

— Signore, perdonatemi i miei peccati! 
Non fu che allo spegnersi della alia 

intelligenza che spari dal suo sguardo 
l'espressione di spavènto e di timore 
al cospetto della morte. 

Mi ricordo che là, al letto di morte 
di quella povera donna, provai un gran 
cordoglio al ricordo dì Sinaide, e volli 
pregare per Idi, per mio padre e per me... 

FINE. 

Rinnoviamo ravvertimeiito 
che le inserzioni di necrologie, oomu-
nioali 0 articoli d'indole privata non si 
stampano più ohe a pagamento. — Il 
prezzo per tali inserzioni, se in cronaca 
cittadina o provinciale, è di centesimi 
50 per linea o spazio di linea; se sotto 
la firma, centesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, 0 ri­
tardi è necessario oho chi manda or­
dini d'inserzioni indichi chiaramente se 
in cronaca o dopo la firma, ed accom­
pagni, se lion è conosciuto dall'Àmmi-
niatrazione, almeno.parta dell'importo 
approssimativo dell'inserzione, stessa. 

L'Amministrazione. 
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0«i(Bido»oofflio , 
L'onontastloo. ^ Donimi, 31, 8. Bugftalo. Lu' ^ 

nidi, ) aeitombre, S, Egidio. j 
X i 

Ellomerlile «torloa. -- SO ugoiìo Ì8S7. j 
Nubifragio in Canal de! Ferro. -' La ; 

storia dulia strada cUs parcarri !a -v&lie 
del Folla trova i suoi primi documenti 
siouri nei tempi romani ed è segnata nel-
r itinerario di Antonino e noJJa tabula 
Peutingeriana. Fin dall'antichità dovetta 
sostenere la concorrenza di quella dei 
Morite Croce in Carnia o poi del Predil. 
La strada fu rinnovata dopo la gran 
rotta del ÌTiS e più dopo quella del 
1774. Noi 183(3 si terminò la sua nuova 
ricostruzione da Udine a Pontobba, ma 
dovette ossero in parte riattata, causa 
il nubifragio del 30 e 31 agosto t837. 
Le vicende posteriori sano note. 

BjwBiwwjaijiBi«iiti'..wwgftJ'^'g*BWF?*^JSSff'y^ 

di Bujn ed un onnoriioulo in Udine, " 
comò dai manosorilli del Bui, noil'Ai'-
ohivio Capitolare. 

Il 7 giugno i.3f)8 il Pontefioo rista­
bilì l'Abbazia della Buliigna presso 
Aquileja, che diede in commenda al 
del Torso Udinese (aosl venno anoho 
chiamato'), levandola al monastero dei 
Santi Gorvasio e Pi'otaslo di Udine 
(dagli apografi di G. Lirutti N. 70a), 

firiJontemonte io quei tempi, (corno 
ci osservò in questi giorni un dotto 
ricercatore friulano), oravi facilità di 
assegnare alla stessa persona nuraera.ii 
onori e prebende; oosl vediamo (mpsr 
gamelle Pirona} cbo noi 14Q0 U dei 
Torso ora in possesso della piove di 
Trioeslmo unita al Decanato di Udine, 
od il notaio Luigi iVtuutegnacco ci lasciò 
l'atto relativo. 

Coniinua 

F R I U ,1- I 

Su e giù per Udine. 

Si «gotto Ut*. 

I l Carilìoale ITÌ3CDIIIÌIIO I ° dal Torso, 
< Giacomino figliuolo di Giovanni 

«dal Torso, famiglia molto nobile e 
< fra le più antichi; della città di Udine, 
< dovè già 350 e più arni portossi ad 
« :tbitare da Pavia città della Lom-
« bardla, coma scrivono alcuni, ovvero, 
« cipme vogliono altri da Tours città 
« di Francia fu soggetto di Rhiaris.iima 
«fama ai suo tempo...». 

Còsi scriveva l'Assicuralo tra gli 
Àóademici Sventati, al secalo Don Gin-
seppe Oapodagli il cui volume pubbli­
cato nel 1065 porta per titola «Udine 
Illustrata » ed è ricordato dagli scrit­
tori dì cose friulsae, sebbcae.il Capo-
dagli non goda fama di esatto infor­
matore. • 

Notiamo però oho ancora noi 16B5 
della nobile famiglia dol Torso si an-
aovérayano altri notevoli, poiché l'au­
tore citato parla pure, separatamenta, 
di Ctiacomo, Criacomino 1°, Giacomino 
11°, Lazzaro e Nicolò. 

Nell'effemeride odierna ci occupiamo 
escluijivamente di Giacomino 1° Cardi, 
naie nato circa il 1360 corno è asso­
data dai concordi storiografi fra cui 
ba^ti citaro il Liruti (Opera: IjeUerati 
del Friuli). 

Madre del Giacomino 9i fu la nobìlii 
Cattoruasia qm. Pidrusso doUi Ottacini 
0 Brugni famiglia milanese venuta in 
Udine al seguito dei Patriarchi della 
Torre. 

Nel 1387, 17 giugno Antonio Gae- ,̂. 
tano Arcidisioono .di Bologna dichiara 
che Giacobino di Uditio figlio di .ser 
Giovanni dal Torso ha ottenuta la 
aurea in medicina dopo pubblici o-
sporimenti della sua dottrina. Io data 
eguale gli fu rilasciato il diploma dal 
Rettore dell'Università dei modici, e 
degli artisti. 

Giacobino l'anno dopo veniva eiettò in 
Udine dal Consiglio fra i cinque depu­
tati, come risulta dagli ilnUu/i, e tenne 
tosto gli furono afSdali importanti in­
carichi specialmente presso il Patriarca 
come ne fa cenno anotio il Bianchi (do-
cumcnti n. 5401-5518). 

Ma ,il nostro Giacomino por dedi­
carsi alla medicina, noi 1390, accen­
nava a partire daU.lio'e; allora il Con­
siglio della città, su proposta di Bligio 
de Lvsoaa, a pieni voti, gU aSrl il posto 
di medico fisico con 80 ducati 
d'oro all'anno e nel 1391 portò il sa­
lario a 100 ducati. Valevasi' poi eguai-
mente la citlà di Udine del Giacomino 
per trattare il * Conoordium t fra U-
dine B il' Pitriaroa, speoialmontb por i 
fatti di S. Daniele (Bianchi 5657), 

Noi 1394 venne ucciso il Patriarca 
Giovanni di Moraviti ed allora Giaco­
mino dol Torso fu' fra gli oratori al 
Pontefioo Bonifacio IX per supplicarlo 
di constatare le gravi colpe dell' indegno, 
prelato defunto, per il ohe venisse tolta 
la. scomunica maggiore pronunciata con­
tro gli uocìsori. Ebbe cosi occasione 
di; avvicinare il Pontefice, e tanto più 
si senti spinto dal desiderio sempre 
coltivato in sfi, di vestire l'abito di 3. 
Ckiosa. 

Il 1.396 si recò a Roma a tal'oopo 
od il,Comune di Udine lo munì di una 
lettera accompagnatoria poi Pontefioo 
che l)|'a"i<"'°™'''° pater riportare, ma 
non è breve.. 

Scrivono i sotta deputati ohe il dol 
Torso ora « sommamente dosideroso di 
«rinunziare agli iifFuri dol soaoìo ('yie-
< gglijs siiecularibus) od allo tu.naal-
« tiiose molestie dol Governo politico ». 

La città si addimostrava dolentissima 
di. perdere «colui eh» salvò da molti 
« pariooli noi e tutta la Patria e eho 
< insieme fu sempre il primo aiuto ed 
< usbergo della nostra Coiniinità o il 
« conservatore di essa El fu coi suoi 
<i salutari consigli e colla sua solerzia 
« che l'intera Patria esposta a infiniti 
« pericoli ad a itnmit>8nte rovioa, potè 
«sfuggire ad un giogo tirannico..». 

Il Pontefice, che conosceva il Giaco­
mino, tenne assai conto dolla i'acco> 
mandazione della Comunità di Udine e 
troviamo ohe nel r307 k Protonotario 
ApostoiicOi e<!hen«l 1398 accettò la pieve 

C o d p o i f i o , 29 — Eobi del vola di 
utta blflioletta. Quel tal Giuseppe Va-
rioia truffattore dì biciclette del quale 
venne annunciato l'arresto, è lo stosso 
che giorni fa, di pasaggio per Codroipo, 
disse di trovarsi senza denaro, dovendo 
restituirai in famigli» a Gorizia offriva 
in vendita una bicidotta nuova per 
lire 90; poi si accontentava anche di 
una antecipazione di lire 45, ma il 
signore a cui venne oiforta la bicicletta, 
avendo messo per condizione di tele­
grafare a Gorizia prima di acquistarla, 
il Variolf, capita II Ialino, se na andò 
senza più insistere. 

T p i o e a i m o , '29 — Caduta mor­
iate — L'altra sera a Leonacco verso 
le 7 un carro carico dì fieno rincasava ' 
dai campi guidato da un contadino. j 

Sopra ci stava il ragazzo di anni 10 ; 
Pietro Visantini di Antonio 

Ad un tratto, non si sa come, il ra­
gazzo cadde, e venne investito dalle 
ruote. 

Il curro gii passò sulla testa fracas­
sandogliela orribilmonte. 

Il povero ragazzo mori sull'istante. 
La sagra di domanioa — Por la ri­

correnza di S. Filomena si darà qai 
domenica una grandiosa festa da ballo 
noiralbcrgu alla «Stella d'Oro>. 

Alla sera avremo una illnmiuaziono 
fantastica e fuochi d'artificio. 

Speriamo in un buon concorso di 
forestieri. 

C i w i d a l e i 29 — Faste settetnbrina. 
— Sono stati pubblicati i cartelloni 
per le foste dei 7 settembre p. v. 

"Por detto giorno in piazza Paolo 
Diacomo avremo l'annuale estrazione 
della tombola di beneficenza con premi 
da lire 25, 50, 150 e 300. Prima o 
durante il giuoco, la banda cittadina, 
diretta dall'egregio maestro Tesa, svol­
gerà un bellissimo programma. 

Indi avrà principio ìi tradizionale 
ballo popolare, sopra vasta piattaforma 
e con numerosa orchostra diretta dal 
maestro sig. Carlo Bertcssi. 

La piazza sarà sfarzosamente il lumi, 
nata a luce olettrìoa ed a gaz acetilone. 

Alle 2S saranno accesi variati fuochi 
artificiali, preparati dai distinto piro­
tecnico sig. Luigi Turin di Turrìn. 

Gli ospiti verranno accompagnati ali» 
stazione con banda e fiaccolata. 

L'ultimo trono partirà alla mezza­
notte. 

Par il 14 oltre pubblìoUs feste. 
Il SO e 31 inaugurazione della Gara 

di tiro a segno; a|tre festività. 
Inoendio. ~ Nulle oro pom. d'oggi 

sì sviluppò il fuoco nella casa di cam­
pagna di ragiono di certo Calderiui A. 
sita iu Furnalis. Partirono i carabinieri, 
potnpiari, r Ing; municipale ed altri. 

ÀI momento che scriviamo non fe­
cero ritorno. Si d.ce che l'incendio sia 
grave e accidentale. 

Questua muta. — Il noto questuante 
di ffiestìere, Tomat Giuseppe dotto Ca-
lain&r, venne oggi dall'ili, sig. Pretore 
assolto dail'imputaziono di questua a-
busiva, perchè non venne provato ohe 
quostuasso parlando, ossia chiedendo 
l'elemosina. Per chi conosce questo 
importuno, il suo fare muto è signifi­
cante alla pari di uno cho,.,. domanda. 

La sentenza à cummontata ed il Pub­
blico Ministero non appellerà. 

ffiepoati di a n i m a l i bovin i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine 0 paesi iimiti'oii, nella ventura 
settimana : 

Lnuadl 1 sottambra — Azzano X, 
Morsane al Tagliamonto, S. Giorgio 
Nogaro, S(iilimb6rgo, Tolmozzo, Trioe-
simo, Vittorio, Pieve di Cadore, 
Ponte nelle Alpi. 

Martedì 2 id. — Codroipo, Medea. 
Mercoledì 3 id. — Latisana, Perool:to, 

O' ieno. ' 
Giovedì 4 id. — Gonars, Saoile,Ctìf-

vignano, Portogruaro, 
Vonordi 5 id. — Gomona, S. 'Vito 

al Tagliamonto, Conegliano. 
Sabato 6 id. — Pordenone, Motta di 

Livema, Belluno. 

l MUBATOUI. 
La quostiono dui muratori di coi ieri 

abbiamo di vaio acconaato a proposito 
di una adunanza lori mattina stessa te­
nuta fra «api-mastri, operai e rappre­
sentanza della Gamsra del Lavoro, sem­
bra vada assumendo uu'accontuaziono 
davvero improvoduta specie dopo i'ui-
timo accordo dui 2 giugno 1902. 

lila nel trattare di questa quostiono 
complessa od importante, o della quale 
ahbìamo voluto tacere quanto ci fu 
possibile tempro sperando in una logica 
0 naturale soluzione, vogliamo, poìchò 
siamo tratti a parlarne, procederò so-
ponamente o dai 

p r e o e d e n t l . 
Noi maggio decorso i muratori eb­

bero ad avanzaro delle domando ai 
cnpimastri per il miglioramento dello 
mercedi. 

Dopo varie adunanza,con i'introm's-
sione anche dell'ili, nostro Prefetto, 
finalmente il 2 giugno s. vcntio con­
clusa l'accordo in un'adunanza del cui 
verbale eocene la copia: 

« Verbale di adunanza. — Quest'oggi, 
2 giugno 1902, si sono riuniti nella 
stanza superiore dolla Trattoria al 
Vitello d'oro in Udine, i rapprosontanti 
dei capimastri nelle persone dei sigg. 
ftizzani cav. Leonardo, Tunini Angelo, 
Della Marina 0 . B. e Feruglio Domo-

I nico, (mancando il 5 o rappresentante 
' sig. Agosto Antonio) nonché i delegati 
I della Società muratori, manovali od 
i apprendisti nelle persone dei signori 
. Oornacchioi Egidio, Spizza Giuseppe, 
, Blasoni Giuspppo e Fumolo Sabastiano 
; per addÌTcniro ad un accordo circa 
i alle domando avanzato dai muratori, 
I manovali, ecc. por miglioramento delle 
) mercedi. 

«Dopo serena o viva discussione fra 
lo suddette rappresentanze si addivenne 
alla scguonti deUborazioni : 

« Rimane formo l'orarlo in vigore 
quale venne approvato od accettato 
dalla Società dei muratori nell'ottobre 
1897. 

«Si accorda por le mercedi la se­
guente tariffa: 

I. wt. II. cut. lll.oat. 
L,0.22 0.18 0 1 6 all'ora Manovali 

Garzoni ed 
apprendisti 
Muratori 

» 0.24 id. 0.1(j » 
» 0.32 0.30 0.28 r> 

« La prosente, tariffa andrà in vit;oro 
subito per ì lavori nuovi ancora da 
principiarsi, e col 1° agosto per quelli 
già in corso. 

«Tutti i singoli operai dovranno es­
sere muniti del libretto personale ri­
lasciato dal propria Comune e vidimato 
dall'officio di P. S. In osso il Capo-
mastro registrm'à di volta in volta lo 
variazioni avvenute per assunzione o 
licenziamento dal lavoro nonché la clas­
sifica dell'operaio in riguardo alla mer­
cede acquisita. 

« La classifica dovrà essere fatta da 
ogni capomastro per i propri dipendenti 
con tutta coscienza, o servirà di buse 
agli altri capimastri nello scambia degli 
operai. 

« Questo fino a che non si sia meglio 
organizzato e trovato un sistema più 
pratico e più garante, tanto per ì capi-
mastri come por gli operai. 

« Hasta anche inteso cho ogni capo-
mastro dabba a periodi fissi consegnare 
alla Società dei muratori l'alenco degli 
operai aventi al suo servìzio con la 
paga ohe ad essi corrisponde. 

< E qnosto onde gli operai tutti sieno 
a cognizione della parità di trattamento 
di ogni singola impresa impegnandosi 
essi però a rifiutare in via assoluta 
l'opera loro a coloro cho non osser­
vassero giustamenie io condizioni di 
tariffa approvato. 

«Tatto ciò quanto fra lo due rap. 
presentanzo venne fissato, inteso cho 
la presanto avrà valore solo quando 
verrà approvata a firmata da tutti gli 
imprenditori o capimastri esercenti in 
città e Comune di Udino. 

« Copia della prosante verrà rimessa 
a mozzo dal sig. Leonardo llìzzani al­
l'ill.mo sig. Protetto ondo con la sua 
autoi'it.'t e competenza ottenga subito 
l'adesione di tutti gli interessati. 

« Fatto, letto, approvato e firmato. 
" Udini), 2 giugno 1002, 

« Firmato : L, Hizzani 

» Feruglio Domenico 
» Angelo Tonini por la ditta 

Giovanni Tonini 
» Della Marina Giov. fiutt. 
» Cornacchini Egidio 
» Blasoni Giuseppe 
> Fumalo Soliastiano 
» Spizzo Giov. Batt .». 

Il Prefetto avuto copia di questa de­
liberazione otteneva in seguita la firma 
in calca dalla stessa dai signori im-
imprenditori : 

Zoratto Bernardino, Gallassi Giovaani 

Andrea Bulloni, Tomadini Luigi, Bar-
botti Virginio, Barbatti Giov., Driussi 
Giovanni, ChiarandinI Ant., Del Fabbro 
Giusoppo dotto Panian, Nardini Nicolò, 
por la ditta G D'Aronco Arturo Gor-
vasi, corno da delega. 

Il capomastro Agosto Antonio invi­
tato lui pure a firmare la convenzione 
si rifiutò e solo- dietro insistenze .di 
cbìarava poi, cho qualora l'uoiiorda 
gonerals fossa stato effottivamante rag­
giunto, pur non firmando, agli aocet-
tava ed avrebbe attuata la nuova cou-
vonziono. 

A l 1 A g o s t o . 
Chiusa cosi allora la vertenza e con 

generalo soddisfazione venno il 1 agosto. 
••Il giorno 3 detto dì sabato, giornata 

di paga nessuna impresa, all' infuori 
dot cav. Kizzaui, ebbe ad applicare 
quanto era stato convonuto. 

Venne il sabato successivo e non 
ancora uéssun'altra impresa oltre al 
Rizzani, aveva creduto di adempiere 
all'impegno assunto. 

Fu allora che i muratori, cui le spe 
ranze di un atteso miglioramento erano 
sfumate, a mozzo della società loro 
aderente e costituita in seziona della 
Camera del Lavoro affidarono a questa 
la tutela del loro diritto acquisito da 
un accordo intervenuto pacifico e punto 
coartata. 

I-ia O a n x o r a d o l x . ^ a v o r o . 
La Commissiono Esecutiva della Ca­

mera del Lavoro iniziò sobito le trat­
tative e ricordando ohe dell'accardo 
del 2 giugno era stato magna pars il 
nojtro Prefetto, lo informò .subito di 
quanto avveniva. 

Nel contempo disponeva purché in 
baso alla convenzione dol 2 giugno, gli 
operai muratori tutti esibissero senza 
altro ai capi-mastri il proprio libretto 
personale par la dovuta classificazione. 

Classificazione eho nessuna improsa 
ha ancora volato (are, all' infuori della 
improsa Kizzani. 

Però qualche mastro modificò la ta-
riffa applicandola nel minimo, senza 
curarsi che la convonziona famosa Io 
obbligava alla classifica « coscienziosa * 
par categorie. 

tua f a s e oAlex-aa 
d e l l a v e r t e n z a . 

Oi fronte a tale stato di cose il oon-
sigliero delegato cav. Vitalba in assenza 
del Prefetto d'accordo con la Commis­
sione Bsecutiva della Camera del La. 
voro convocava ieri mattina i capi ma­
stri, una rappresentanza dei muratori, 
a dulia Camera dei Lavoro. 

Intervennero, alle oro 10, i capi-mastri: 
Rizzani — Tonini — Bui foni — To­
madini — Driussi — Chiarandini — 
Del Fabbro — Nardini — Feruglio Do-
municoeAgosts rappresentato dal nipote 
— Zoratti Bernardino por la Coopera­
tiva muratori — Gli operai : Ruggero, 
FarugUo, Cornacchini Egidio e Spizzo 
Giuseppe per la Società muratori, od 
i signori A, Bosetti, G. Cornar o dott. 
G. Sturerò por la Commissione Ese­
cutiva delia Camora dol Lavoro sotto 
la prosìdenz» del cav. Vitalba. 

Fungeva da segretario il dott. Bor-
golli Vice-Ispetloro di P. S. 

Benché invitati non intarvannero : 
G. Blasoni — D'Aronco — Galiussi — 
Barbetti e Fumolo. 

Accennato dal consigliero delegato 
lo scopo dell'adunanza il cav. Rizzaoi 
dichiara aver egli applicata a suo tem­
po la conronuta tariffa e procaduta 
alla classificazione degli operai, e ciò 
manterrà fino a tanto che per forza 
maggiore, cioè por concorrenza di altre 
imprasB, non tosse costretto a sottrarsi 
all'obbligo assunta. 

Il cav. Vitalba confida nel retto 
senso dì tutti perché la questione sia 
risolta coH'adempimento degli obblighi 
assunti. 

L'impresa Dol Fabbro dichiara ohe 
va seguito egli attuerà quanto oonve-
vuto. 

Bultoni Biagio, capomastro, che oltre 
alla firma alla convenzione, apposta da 
suo figlia a nome suo, appose anche la 
sua, dichiara aver sempre ritenuta ap­
plicabile quanto convenuto solo per i 
lavori assunti dopo il 1» agosto e ohe 
cosi intende di essersi impegnato e cosi 
di soddisfare il suo impegno. 

Bosetti: contesta al Bulfoni questa 
as.4orzione poiché la convenziono da 
luì firmata è chiara. 

La Camora del Lavoro Intende di 
esplicare la sua aziono legale e pa­
cifica nel terreno del pieno accordo 
fra capi-mastri e operai pur tutelando 
di questi.gl'interessi. 

Nessuna obbiezione è stata fatta fino 
ad ora da parte di alcuna impresa alla 
convenziono del 2 giugno, e nessun 
fatto nuovo é intervenuto per giustifi­
care la mancanza da parte dei capi 
mastri agli obblighi assunti. 

Chiudo con una sentita paroraziono 
facendo appello al cuore e all'onestà 
dei presenti por la pronta soluzione e 
pacìfica di questa vertenza oho la cit­
tadinanza aveva già auspicata sciolta fino 
dal 2 giugno. 

Dopo riva discussione il cav. Vitalba 
pone II quesito, so i capi mastri inter­
venuti intendono o mono di faro onoro 
alla propria Rrma. 

Tutti dichiarono di al meno il Buh 
foni, ed il Tomadini che diobiarS tra 
altro e fra la sorpresa generale, U 
propria incompetenza a classificare gli 
operai, 

A questo punto il oonsigliors dele­
gato, tenendo impegnati coloro che 
dichiararono si al quesito da lui posto, 
scioglie l'adunanza deliberando di con­
vocare prossimamente ì non intervenuti. 

Da quanto abbiamo espresso, risulta 
evidente che se la vertenza si trova a 
questo spiacevole punto la Colpa è di 
coloro che non ban mantenuto fede ai 
loro impegni. 

E qui esulano completamente le fi­
gure economiche delle due parti; non 
ci sono né capitalisti né operai. 

Qui si tratta del più elementare ga-
lantominismo al quale è tanto più grave 
ffiauohino quelli che perla loro condiziono 
sociale dovrebbero maggiornsnta sen­
tire l'obbligo di coscienza, e ohe con 
questa mancanza danneggiano i lavora­
tori a loro subordinati. 

Noi vogliamo sperare ancora — seb­
bene sìa evidente la poca serietà di 
queste controprova — che un accordo 
possa ossero raggiunto; ma qualora 
ciò non avvenisse per il ripetersi di 
indegni gìuoohetti, il pubblica onesto 
oho sa coffli! rertl gìuoohetti a lungo 
andare siano poricolosi, saprà ; anche 
ohi dovrà chiamarne responsabili. 

Esposizione - Piera, 
Il giorno 6 settembre 

è quello più preciso par la Mostra-fiera 
di animali bovini. Un Circolo agricolo 
presenterà un gruppo di ben 60.ani­
mali che daranno una chiara idea dei 
progressi ottenuti in un comune vicino 
alla città. Sieno rese lodi a quel soler­
tissimo presidente dol Cìrcolo agricolo 
che con tanto interesse ha isuputo pre­
disporre una Mostra bovina cosi inte­
ressante. 

Lo stessa giorno 6 gli eventiialì 
aquireoti di scelti torelli e Tjtolle tro­
veranno da poter perfettamente 'soe-
gliers seconda i loro desideri e fare 
degli acquisti. 

i via CBssipcco. 
011 ortoìano Cile sì frattafa 11 rate 

e m u o v a . 
Da parecchie seria l'ortolano girovago 

Battistutti Pìotro, .sitila cinquantina,' di 
Lavariano aveva ottonùia ospitalità in 
casa di Giuseppe Costantini padre al 
consigliere comunale Luigi Costantini, 
in via CttiiSigoacco n. 27. 

Ieri sera, verso le 9, il Giaseppe 
Gaspariui accompagnò il Battistutti uul 
pagliaio dove era solito dormire, 

Nulla di anormale venno notato sul­
l'ospite che era dol solito aspetto e 
del solito umore. 

Verso lo IO il figlio Costantini Don 
Eroieuegìldo rincasando e passando per 
il cortile senti proveniente dal pagliaio 
che è alto da terra oltre due metri 
una voce come dì ohi sogna. 

Stetto ad ascoltare e convintosi che 
nessun accento di dolore o di lamento 
aveva quella voce, rientrò in casa. 

Questa mattina verso le 5 il Costan­
tini padre, sceso io cortile e notato 
che il Battistutti non era ancora sceso 
dal suo giacìglia, entrò nella tettoja 
sottostaata al pagliaio per ' chiamarlo. 

Appena entrata un triste spettacolo 
gli SI parò dinanzi. 

L'infelice ortolano giaceva supino al 
suolo a piede di una scala a piuoli in 
un lago di sangue. Non dava segni di 
vita. 

Chiamato subito il medico dott. Ri­
naldi, questi constatò essere avvenuta 
la morte da parecchie ore por la frat­
tura del cranio in seguito a caduta 
dall'alto del pagliaio sul ciottolato sot­
tostante. 

Non si. sa se l'infelice sia caduta nel 
sonno 0 in seguito a malora sopravve­
nutagli. 

Si recò sul luogo anche il delegato 
di P. S. sig. Treves Marco per la in­
dagini. 

Il cadavere dell'infelice coperto con 
indumenti, giaceva ancora alle qovo di 
stamattina la attesa di essere traspor-, 
tato al cimitero. ' , ^ 

L'infelice, di famìglia non ha ohe dei 

http://sebbcae.il
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fratelli. Egli viveva lavorando d'orto­
lano dove veniva ohitlinato. 

Il fatto ha prodotta triste improssione. 

j à b b l M m o t > l e e w u t o un eltRante 
ojUBOolo: « La stati9tio|i,Btnpgrafioa del 
Friuli, 8 l'altimo onnafinénfò » éomaDi-
otoone del socio ordinario avv. prot. 
Ubero Fracasatti all'Aocadsmia di 
l i i n e ' 

ÌEing?àzianio ir donatore esimio: ne 
AarléWBtù, 

m %,QIORQIO DI NOQJIRO. 
Ibomani' e lunedi avranno tàogo a 

Sf'Gioreip di Nogaro grandiosi festag-
gumentl per la ricorrenza della fiera 
df'S. Bartolomeo. Programma: 

iDomenioa: Conoertt^dolla Bstìda itìli-
slSala In Piazza Plebisolto. A éìira dal 
léinloipio avrà luogo l'estrazione di 
a l a toilibolB. 

fj^unedl": Miiroato di animali bovini, 
| I n tutti- e due i giorni avranno hogo 

d|^ grandiose feste da ballo con or ' 
olestr» B^inesp ,̂,,., , , ,,,^. , , , 

iLaSooiétS'teiTOviaria vèneta ha di-
sàosto biglietti speciali dl^an'dattf-'ntornci 
ajreìBo ridotto ed effettuato «n treno 
s|èolale d i i r l tornoperUdìne . " • ,, i 
I j l prezzo dei bÌBÌi«tti .*: -Odine L.' 

im i n o l ; , ? , 0 5 , , « ; portpgraaro id,, 
iflmanova h. 0 65,. IH-ol. , ,0.95 II; 

iSitisana h. 0-95 lU oi., 1.45 l i , Par­
tenza del treno speciale di ritorno per 
t f d i n e d a S , Giorgio ore'83,30 ed,ar­
rivo a Ujdlh? ore .0,31, 
J l l ritorno può eefettuarsl anoUe col 

p|imo,treno della mattina 1 settembre, 
optr* of>« ìdoi treni ordinari (esolasi i 
dlratti) 6 oon lo speciale di ritorno del 
3( oorr. 

è ""—T7~T-
| l bagni*"" dì M^ptianaooó 

Tflnnepoi',vÌ8)t«it( V" Gràdp ilri 'aè^liàiana 
d | l doU, Grillo a dal suo attivo ooUa-
b^fatpre.sig. .Fulvio segretario ootfyi-
oaìe di Martignacco 

'TùtilTStt'ba'^nlinti', meno una donna, 
sì sentivano meglio; fossa il soie, il 
bagno, li vitto carta à dhé 'èr ioo oo'n-
tenti ed allegri. " ' ' "' 

Si lodavano poi del trattamento del 
padrone dell'Albergo centrale dove sopo 
alloggiati e odi ^nale s l é fatto eOii' 
tratto, p p il, vitto, il qual<t dà loro più 
derdónvonuto, aì'Iodà dei loro con­
tegno, quasi Volendo concorrere gene­
rosamente' all'opera pietosa. 

, Pé l» i ' I a t l t u t a R e n a t i . Il cou-̂  
aigliere opmupale senatore Peoiie ha 
presentato at Sindacò una domanda di 
iiitorpèllanza sui oritart 'ohe informano 
ittunlmente : l'amministrazione dell'Isti-
&to Renati. 
(.! Per. semplificare la discussione farà 
òggi tenere a tptti.i .ConsiglìBri un 
Jipusoolo in risposta a quello pab-
fclioato dal professor Comenoini. 

!]: B ( b l l Ó t « ò t ì ' ' o ó m ' u n a l e . 'Si av­
verte ohe per ragioni di opportunità 
U chiusura autunnale della Biblioteca 

' 8remm«i'ifir9eà,iK'c«n'atìtepa-*-
zione di ao giorni, dall';J./,a,jtuttp'il 30' 
dai prossimo settembre.' 

Il X C o n Q P e f 4iiL;ttia<ii.«!» in» 
t e p p r a w i n o i a l e . Al X Congresso 
sMi^2rmi9jefnrpvi^i}jaia.idBirAlta Italia 
eoe, com'è' abbiamo annunciato, avrà 
lB.9gO„Ìn .Maotpva nei giorni 4, &, ,6 e 
7,B6ttambre interverrii aoetie il mini-
stco' Baooeili.' 
.KM'aoBlio o n m u n a l s i • Tabella 
dimostrante il'prezzo medio delle varie 
cilj'fii bovine'rilevate durante la sétti-
n)àpi dal. 33 ,'al 30. agósto : 

Peso Carne 
medio reale da 
vivo vaàdersi ' peso vivo p, morto 

B'B'oi ; l 'ose- ''538 70 o/» 134%. 
Vacche 7,50 ."SOÓ 55»/„ HO»/» 
Vitelli- ,&P- . .37 , , » ,. , 95?/o 

, ' ^ • l i ^ f d i o a w a l l e p l a - ' Pro- ' 
grammi •.t!»usi'oa|i .che verraunp ese­
guiti dalla'Bapda del reggimento cavala ' 
leggeri ' Saluzzo (12") questa s'era 30 
èj,dpRÌ^ni 31. agostd dalle ore"20.30 
atìe'22 sotto' la Loggia' l|lunioÌpale': 
ir.!-'i." • I SABATO ;30. 
Mareia "-Nibelongan , . 
Valtui'«S, VlMoriao, 
Allo 4°< aria-finale ^ Lucia, 
Faulaamagoria 1 Uefiatofe'e • 
Polka «Su a giti„ i 

DOMENICA SI. 
M»rcl«-.fr«!)(i«Ba.. . • 
OaMoiii n»pRHi»B«.„ 
Fantusl» .« BigKî tto „ ; 
Alto Sf ' BoUme , 
M»»!WlB»...!!.Rwar»i ^^m 

ooraets 

mm 
Il « S i o c n a l e d i U d i n e , fan-

P8BZZ0 

pflt 

Sonalag 
Dooeddu 
DoQixetti 
Bailo 
Farlalti 

Fabrb&cb 
8, N., 
-Tordi .1 
Puooint 

Bàscin 

••'DiiBaRta#>i<'Ne!. corso dalle ma-, 
ijovro ,ol>e Ift Jjrig»ta «Acqui?-di lan-'À 
feria hìàì i,n, qnssjii •gi'prnj .eseguite nei' 
pressi di-'S, Danìeie, Osoppo, due sol-' 
flati» della-12*'compagnia del 18° rag-' 
glmonto, già residenla a Veneaiiai diser-1 
larono. '• ' •' •• • . ' }• 
l 'Appàrtengonp uno -ai distretto di' 
^aaSa-Carrara e l'altro" al distretto di, 
fciodi. . . : . • i 
'^Jl^.pciaio P9f;tò seco il .fucila e car-' 
tòtìoie iii''numisro abbastanza rilevante. 

L'autorità s'è già messa suile tracoie 
dai due fuggiaschi. 

tastioa a modo .suo; se la fa e se la 
godo, ma.,, n-m riesce a darla a bore 
a nessuno tanto appalo-ia in solita 
malafede. Poiché noi non abbiamo gus­
talo a mare né a terrà ,l'on..P,anialeonì, 
ooftio prima non lo avevamo levato ai 
oìeio. 

Solamonlo ,0) siamo,.limitati'a sbli-
gla'rd«i;e. come ,sì mari''"'a il foglio di 
•Via Savorgnaoa il qoala aveva tentato 
una insinuazione a nostro riguardo giu­
sta il .sistema di Don ISasiiio amico 
suo; aveva tentato d'insinuare oho il 
PrìuH aveva taciuto dallo Scandalo 
Sancario di Torino, e chissà por quali 
colpevoli compiacenza ! 

, >- Rioople variazioni liiiollistioha della 
' nota - fucina !.' •• '-• ' ' : ' 

E dimostrammo come il nostro g).gr-
nale, anzi oho tacere, •8».foa()«fc,,a«<(«> 
pato della oo^a oon tutta imparzialità 
e anzi in .maggior misura dallo stesso 
0-inrnale di VAiwe I 
. Certamente, frutto della nostra im­
parzialità doveva essere l'espressione 
del Tai*o ; - 0 ' il • varo è tatìavia.'chó'frà' 
i tre indicati mestatori, della Banca 
Fi'anoo-ltaliapa di Torino, meno impe­
ciato risulta il Pantaleoni. 

Ma in questa constatazione non era 
.«na difesa, .come non oi siamo.sognati 
poi di pronnnoìare condanne. E' l'auto­
rità giudiziaria ohe ha da asaolvore o 
da condannare. • 

Noi ci limitiamo a ripetere l'augul'io 
da noi espresso, ed' estraneo a,qual­
siasi considerazione di parto; ohe dal­
l'inchiesta' iniziata possa la geniale fi­
gura dell'on. Pantaleoni uscire intatta 
ed integra' poiché solo a tal patto si 
può meritare la pubblica estimazione. 

L a a e r a l a d'iep.i e e p a a l Mi> 
n e p w a . Il Filodmmmaliòo' o'T. Ci-
ooni » ier'sera al Minerva (eoe passare 
tre ore-divertenti laitiumerosi*soci;fa­
miglie ed invitati con |in trattenimento 
variato e piacevole. L'orchestrina or­
ganizzata dal giovane, s, promettente 
m'aestro'Matteotti, eS diretta dal simpa­
tico maestro Barai si aocaparò flu dalle 
prime battute la benevolenza del- pub-
blio.o e dovette replicare una soave sin­
fonia originale egregiamente eseguita. 
•Piacque il monologo PagHfoóio' ^ami 
bene, sosteonto dall'appassionalo socip 
recitante sig Toso, ohe riscosse vivi 
applausi. Divertirono'e furono a.sooltatè 
oon curiosità ed interesse le perfette 
riproduzioni del griindioso GramofonO 
Menaroh' (ultimo modello) presentato 
dal sig.'"Annibale' Morgante « 0 dolci 
baci », .nella. Tos.oa del Puccini ; « Noi) ' 
chiuder gli ocphi vaghi » nella Ger­
mania del ' Franchfettì ; '« Giunto sui 
passo estremo » ne] Uefistofole ; del 
Boito 6 •« Vecchia zimarra > nella 
Bohème del Puccini. 

Bissati e fragorosamente. :acc|amati-, 
i cori Sempre amar e Ónot d'Avril, 
e,»eguiti dall'ottima Società Corale V-

. dinese diretta dail'esiaiio maegtro-Mon-
tieo gentilmente prestatasi per l'ocoa-

,sione. Animatissimo da ultimo il ballo 
di famiglia ohe non avrebbe voluto ter­
minare tanto presto.... alla mezzanotte 

La nuova. Direzione ha cominciato 
presto e con indovinato prpgra^mina a 
mattarsi 'all'opera e promette di dare 
nuovo impulso di feconda attività al 
-benemerito Istituto cittadino. 

C a p p o z z » e c a v a l l o e h e n o n 
P i t o r a a n o . Certo Ubaldo Gatti fu 
Se\)a»tiano, sedicente professore di fran­
cese, il 27 corrente prese a nolo dal-
il'oste Pietro Ctìiarans in viale porta 
•Venezia, un cavallo-e carrozza per ré-
,oarsi dioesi a Rean», a, far acquisto di 
monete, e promise di tornare in giornata. 

Ma invano fu atteso e all'osto Chia-
rans'non restò oh» denunciare il-fatto 
all'autorità di P, S. 

•B' accertato ohe il furbo numisma­
tico recatosi a Gorizia dove avrebbe 
tentato vendere cavallo e ruotabile, 
che hanno l'importo di 600 lire', In già 
arjeatato da quella Polizia per reato 
d'infedeltà (truffa) là consumato. 

A m m a l a t a • a c o a c e a . Fola-
dori Anna vanno ieri sulla pubblica 
via colta da malore, precisamente nel 
sobborgo A. L. Moro. 

Soccorsa subito venne dai vigili Ma-
solini e Plaoenzotto, con la vettura 
pubblica n. 14, accompagnata all'ospe­
dale. 

L a c u p a più efiicace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro B&reggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

Cernere comasrelale. 
RIVISTA SERICA. 

I n o a t e i m e n a a t i . 
Sola. - ^ Affari'aompro calmi ma 1 

prezzi sono ben sostenuti por titoli lini 
a finiaaimi. 

La seta di titolo fermo sono più tra­
scurato e con prezzi oho segnarabboro 

In complesso la situazione della seta 
è buona, e si spera si mantenga anche 
pel tratto succaaalvo. 

Crediamo non sia il caso di formarsi 
delio; lUtìsioni sopra aamenti di prezzo 
sensibili,. 

Ca'aoàml. —> Le-strusa subiscono at­
tualmente una sosta nella domanda e 
rimangono formo da lire 7.25 a 7.60 
grande massimo per la qualità vera-
monto di morito. 

In bassi prodotti affari assolutamente 
nulli. Si farebbero degli acquisti ma a 
limiti facilitati, , 

Mei'oali di fuori. (Nostra oorrispond), 
KrefelA. — Qaantiiniq(ie gli atfuri 

siano sempre motto difficili i prezzi 
segnano aumento e specialmente per 
le Giapponesi e par le Kantott, I tìtoli 
fini dalle Giapponesi sono assai ricer­
cati ti non SODO ottenibili neppure a 
prezzi aiti. Da ICanbn" at annuncia un 
un deficit del 30 per cento nel quinto 
raccolto. 

Zurigo. — Il soddistaoenta anda­
mento degli afi'ari.subentpatO ooll'agosto 
continua. Le transazioni sono un po' 
limitate ma i prezzi mantengono soli­
damente una leggera tendenza al rialzo. 
Filatori e fllatolerl'sono assai impegnati 
6<pero)ò-àssai poca' meroe arriva sul 
mercato.'Il oònsiiirio si mantiene gran­
dissimo dimodoché l'attuale situazione 
dei tferoati'serici non è che il natu­
rale seguito delle prospere condizioni 
dell'articolo. 

;. JU/ùn.'—r; Maggior-animazione dino­
tasi sul nostro mercato ciò ohe'signi­
fica che i fabbricanti completamente 
sprovvisti di materia prima sono co-

.'str'ettl agli acquisti i prezzi sono fer­
missimi- Nell'estremo Oriente le tran­
sazioni'sono rese quasi impossibili por 
le altissime domande dei produttori, 

Milano, — Quest'ultima settimana 
-fu ancora più animata della precedente, 
I prezzi sono fermi e per alcuni arti­
coli guadagnarono da cent, -SO a una 
lira. 

Nvw York. —Ì 'Abbiatno una mag­
gior animazione sui'mercato delle stono 
seriche, senza che la stessa abbia por­
tato il oontraoeolpo- in quello della 
seta greggia. La fabbrica non ha bi­
sogni urgonti di materia prima e non 
vuole mettersi agli acquisti prima che 
le siano' eìitrati gli. ordini por la pri­
mavera, ciò «he non accadrà prima del 
.settembre, . . . . . 

La situazione dell'industria serica è 
buona, solo il-longo sciopero nell'Union 
Hill mantiene anora fermi oltre 4000 
telai. , Syk. 

I W e p o a t o d e l g p a n i . 
VdlM SO Agallo i90S 

granoturco all'ettolitro h. 12.76 a 13.55 
Oingoantino 
Segala, 
Frumento nuovo 

» vecchio 

Noci 
Ooraiole 
FioU 
Pera 

D e l l e f r u t t a , 
ai quintale da lire 

10. 

18.— 
40.-

ìnmk ÌÈìàu Bicieletli; - Officiiia t m m 

wmm il mm 
DDIME • m . CDSSiziiacco, 7iiile H l g Glcoiii, H,2 - ODINE 

B 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura fuoco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Manin, . IO - UDIME 

Gfl^mOg D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d e l l a F a b b r i c h e E a t e r e p i ù a e c r e d i t a t e 

(Wheller e IVilson - OUrkopp - Grilznor - Junker e Ruh - Hiiìd-Nou 
Hiimber • ftdlar - Stoyr - Opel eoo eoo.) 

350 

MUller 

Bicicletle De liwa Ha lire 2 5 0 a 
Si accordano pagamenti rateali 

Assortimento completo di 
Aghi per macchine da cucire 

lire 175 

Garanzia assoluta 

accessori — Pezzi ài ricambio — 
— Copertura vulcanizzate, Dunlop 

originali, Pirelli, ecc. — Camera d'aria di ogni provenienza e qualità 

H Chiudere Cataiughi: Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
QEBiBDO EIPP̂  - Mùrc«ECClllo - OllllKi 
trovasi oltre ad oggetti Elettrici^ di Pitica e 
Geod«(ti:i, l'occottente completo per Fotografia. 

Avendo fatto roconti ìaiportantt acquieti può 
(otniro taifr; Fotogra/tc/w Mjs e CappoUl i» 
nt«sz^ dottine, Kormflli; ff*f* — ^-{-0 --
e'1,+9 - 8+8 — 9-\-i£ — i2-hie -
is-\-ia — ia+s4 eco. 

Carlcnclni Brtslol-Porctllanali dei (ormati 
Mignon — Visita 6+9 -- Marghorit»'Amitiw 
9+iS — ijoadrati 4+4, 1+7, iO+.iO — 
Oabiootto - Album — Osbiaetto Ameriosuo 
ii+te ~ Amateur iS+i8 — ia+it Budoir 
— SBIOH eco. 

Macchine da 6+9 a iS+lli aempre pronto 
in negozio. 

Prezzi ridottiisiml e Bconti a leuinda degli 

GR.3^NDE C A S A 
con cortile, giardino, stalla d'affittare 
fuori Porta Venezia C '̂ialo Duodo) N 14. 

Rivolgersi al propriet'drio Antonio 
Bollavitia 

Provate i prodotti di Grecia ! 
INCREDIIÌILE MA VERO 

S t r a o r d i n a r i o x - . i e g a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO NtOHOlĴ LE 
(Vedi avviso in 4.' pagina). 

Prof, E. CHIARUTTINI 

11.15 a 
ie.30 a ie.5o 
16.- a 18, -

ter le malattìe iiitem e 
O Q n a u f t a z i a n i 

ogni giorno dallo oro l i •/, alle 1 2 ' / , 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

NoHiowfeitlitDFeiiise 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R i l i 
I S T A M T A M I A 

R Stazione Sperimentale Agraria 
dì Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 —. 
N, 1 liquido incolore, N, 3 liquido co-
l'orato in bruno — non contengono nÈ 
nitrato a altri sali d'argento 0 di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altro sostanze minorali nocive, 

Udine, 13 gennaio 1891. 
n Dìrettoi;e 

Prof. G. Nallino. 
Deposito prosao il signor 

LODOVICO RE, Parrucehiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

acquisti. 

Uva 
Sorbols 

Bollettino della Bor.sa 
1008 
ago,29 ago, 30 
103,87 10.3.10 

Eittìxiei'rB 4 

UDINE, SD 'agosto 
Rendita: 

B % contanti 
'/„ line mflB". • 

Àcqna é Petanz 
da! Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Cortìdcati pura 
mente italiani, fi'A i quali uno del comm, 
Carlo Sacflione medico del detanto 
R e U m b e i ' t o I —- uno del comm. 
G. Quirico modico' di S . M . V i t t o r i a 
E m a n u e l e Ili - - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S» L a a n e XIII 
— uno del prof. coHLm. fluido Baccelli, 
direttore delia Clinici Generalo di Roma , 
ed ex Minia'8:t*o della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario por l'Italia A« Vt 
B A D O O . Md«Bi<?. 

ALBESTTMIFAELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vionna 
UDINE - Piazza S. IViacomo - UDINE 

i'A' 

la, D o m e n l o a d e l C o r r l e r o , 
aup, 35 illustra il viaggio dei Re in Germania 
oon dieoi (btografte. Un» grande tavola a oolori 
è dedicata alla «oUevaKÌone dei contadini in Bre­
tagna, ed. un'altra all'̂ eoî iona del temuto bri­
gante Ijombardo in Calabria, Nel cortile del 
convento, onadro di Harvieb, ed altri articoli 
ed inoieiom di divorai autori. 

'/« oro 
Obbligazioni 

Fisirovitì Mtìi'idionftli ., 
„ 3 •/. Italiana 

CoiiaiBrm Banca <!'Italia 
„ BancodìKapolì3'/VVi 

i?ODdiar.C'aB a Hi«p. Milano 5 fl./o 
Azioni. 

anna à'italìa . , . , , . . . . 
„ di Odine 

Popolare Friulana . . . 
' Cooperativa Udineae. , 

•ot'yoifloio Udiuofle 
t^abb.. di lucoboro S, Giorgio 
SocietJi Tramvìft dì Udine . , 

„ Perr, Metid 
„ Ferr. Medit, 

Cambi e valute. 
Franoia cheques 
Germrinia. , . , . . , „ 
Londra - , , „ 
Austria -Corone. , . , „ 
Napo leon i . . . . , , , , .„ 

Ultimi dispacci 
GbiuBura Parigi 

103,30 
ÌÌS.Ìa. 
B2,« , 

337.-
340.— 
5'0.— 
no. -

Cambio uffleiale 
rial 
liale 

( 

893,--; 
ÌB0, -
1 4 5 - ; 
38,25 

1276,-
80,--
70,— 

' 650.-
445,-

100,72 
123.8t ' 
25,30' 

105,70 ; 
20,18 

io-a,ó2 ' 
100.77, 

103.S0 
113.23 
83.20 

3»6~ 
838--
620.— 
470 — 
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La Banca di Odine cede oro e scadi d'argento 
a bacione sotto il cambio segoato per i cartt^cati 
dQga.nali. 

Giuseppe Borghetti iireilon miìonsnbUe 

OPERAZIONI CHIRURGICHE , _ 
e protesi dentaria moderna. ° 

Visite e consulti, dallo 8 alle 17 

OOOOOODOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOa 

§ Mancanza dì appetito. § 
O Parere teii'ill. Prof. Cw. Off. m m Fame, M a l Università jt HaDQll. ' O 
O ' O 
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Uno (.\*ii .sìntomi più comuni nel cor-so delle (ii-̂ pepsie od iti generale 
di q-iwi tutte IR mnlattie firute o cronù'htì fi la manfìnnzit dell'appetito j 
lì più ildlltJ voUj) l'.i'ioroiigta ilipfndfj da cattiv» digfistitìBe o AH abnoriai 
ffirmeiitaziiìnì i te'Hìn'il', si ri'vvtirte pur tii'i ciiuse un sopore ftinaro « sgra­
devoli! in bocca, un seuao di nfiuse'p, unti pieiuizzfi gustrica spesso pertìno 
({• alcbe conato di von]ìto, fbr cnì mn sì de-iidi/a o'ciiii .'tlime.'ito o ]a sem­
plice vista di questi ba-
fertnte. L'acqua -i Losar 
rende dei segralaiì ser­
ia 8UU azinne mipcpticri 
erezioni gastrici! '. 9. au> 
rlsttlt'''.''i (l-.lln 3tom;ico, 
beut; di •geriti ed usgimi-
gtìui-rando qu'l senso di 
blaii'la purgazione con 
alle fermeiitJtzionì intestinali evitando, 
naie, lu dotioiijpo.̂ izion; de.̂ lì aliiDPnlii. 

stu a disturbare il st. f-
Jùuoi;̂  ili«r«ik ft'aliin» 
yigi ii> queste congiunture: 
che fbvorisce !e vjirie se­
menta i mnviinonti pe-
fa si che i cibi vendono 
uliiili e i-o'v feTnicubano, 
iiuusLa intollerabile e la 
modieljtì uo9Ì sì oppone 

col proniutivcre la meccanica intesti­
ni ui'jdoclH u.iando non più di 100-150 

granelli di ivcqu-̂  Lfiser iì̂ vios, iHnr«a %*A1U%A, Ì̂W pî r̂ cftUi gìOThi sì «lì-
gliomno le funzioni ga.stro intestinali, e rjfrnii cosi l'appetit'. meglio di prima 

L'acqua minerala naturale <u.MAV8GA P A L M A , , 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minorali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca '^Pàlma,, e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 



1JL F B I O H 

Le inserzioni PBP«Ì1*"FHBIÌ„ si riBBVono eselnsivaiBente presso rAfflffllnistpazìflBe-del̂ fihirft̂  ìrM\% ?ia Prefettura N, 

, . «MsRaAjTovBCiJHro ' V I A C A V O U R 

si Bervhio del Municipio di Uiline, Doputaziono Provinciale, .Mopto di Pietas 
CaAsa (li lììflpaniiìo, R, Xatotideaza dì Finanza, eco. 

S P E C I A L I T À 
in scatole oai'ta da lettere e cartancini hnlBs'\ai,papelieri, notes 
in pelle, in tela di qualunque i formato a prezzo. 

»W N O V I T À ,-»» 
in cartoline fantasia, artisticlie, •miniate,' amori^^johe, ./Eatiric.hD, 
al piatino, ali'&cquarfilla, ecc . e c c . 

Àlbums per cartoline in tutta i e l a ti~ìuciati a Cuoco, in peluche, 
in lì̂ ela ed in carta. 

Àibums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
0 formato. • 

Lavori .tlpograSci e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Provale i prodotti di Grecia! 
La Gasa ?. P. ABB£NANT dì ATENE, Via San Marco, 17, primario stabilimento industrialo per,'; 

l'esportazione dei prodotti di Grecia apadisoo ovunque, contro pagamento anticipato al prezzi esposti, le se­
guenti privilegiate specialità che garantisco assolutamente superlative e purissime con obbligo di restituire il 
danaro a ohi non resta completamento soddisfatto. 
Olio d'Olira di Zante (A) vergine 
Vino Santorlno extra di lusso 
Olive di Corfù primissima sodila 
Miele Originale del Monto Hymet 

in cassa da 8 stagnate di notti Kg. 5 
n » 0 'ii bottiglie di circa 1 Litro 
9 » » VI stagnato di netti Kg. 1.250 
D * » » > » > » 2,000 

cioè 40 Kg. 
» circa 24 litri 
. 15 Kg. 
» 30 » 

Fr, •orô ^" ' 76 .W 
B * , -
38.26 
79.S0 

ii irto a 
Fr. oro 

Uva Passnla di Corinto 
Dolci Loucoums di Slra 
Biscotto inalterabile di Atene 
Kihomnta Cassata ISliemoa 

cassetta di 5 Kg. 
Fr. «to 

9l2ò-
IB,— 
15,— 
18.— .; 

Olio d'Oliva di Zante (A) vergine cassetta di 5 Kg 10.50 
X'inoSantoriftO extra di lusso bariletto » fc- » Vi,.— 
Oliva di Oorfù pnmìss. scolta cassetta » » » 12,90 
Miele originale del Monte Hymet » » » > 14.75 

Inviare commissioni accompagnato dal relativo importo in vaglia al Primario Stabilimento Indtistrlals '' 

P . P . A B B E H A H T , V i a S a n M a p o o , 17, A t e n e (Qpaoi f i ) i 

' INPRCniRIf 1E M i 7BR(1 •'^ "'o'o eccezionale di reclamo gli acquirenti per oltre Franchi 'Cinquanta rìoo-'' 
tHtoa&Mtnma ma t s a » veranno gratis in ogni singola spedizione 11 più STRAORDINAMO REGALO con- « 
sistoota l'I uu taglio abito completo par uomo, ossia MKTHI 3 GHGVIOT PUH/V LAK.'i," ultima .novità della' 
presento ;»tagiono, fabbricato esclusivainonte per la Casa AbbenanS, garatìtito suporiore —'SuattesSo'MnMitialB. —'• • 
Indicare, nello richiesto il colore.! scelta fra i seguenti: bigio, piombo, noooiùola,'-marrone;'bleti,'nero. •' 
Pniirf l f}PfN7i illWPn^QIRi) ii* per chi Bon acquista plìt di SO franohi o dOsidérd''fiire senitràtii'Àonìpra 
DUJ!l.UttfifiHI4fl mrj'Omglb& dono cheviot, n taglio 'abito corno sopraoosta soltanto„frà«oA.- ItM^ds. ' 
apediisi in vaglia. A questo prezzo d'impossibile oonoorronza aggiungere Franohi 2'25 per rlpev'er'a i'I pacóo ' 
franco di porto a domicilio. La medesinla qualità dello cheviot'che sì spedisce costa doppiamente-ih qu'alitti'si 
magazaino dì stoffe : PROVARE e GIUDICARE ! 

A y y g ' ^ t e n z o i Lo spedizioni si eseguiscono con'^la massima o^lerith ed,esattezza lo aftesso,,giórno del 
ricevimento, dell'ammontare corrispondeóte. I signori committenti sono piiogati di scrivere cbiaro il loro nomo ,, 
e indirizzo e ili citare il presente giornale. Non sì accettano contro assegni. 

Affrettare la richieste con vaglia postale afia sola Casa depositaria per i'̂ esportiizione ^ 

P. P. AB BEN ANI, Via San Mar eof IT, ATENE (Grecia) ' 
9 ., i(. .1 

iteO 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le <l.:ilnlche e nella priiiiCA dei medici '' 

ilL PIÙ POTENTE TONICO RICOdTfTUENTE 
dai Professori » » « iovunn i , IliàiMhi, Morselli , lUuri'o, BoinflgiI, D e ' Hétltzi,' 

l t»ccei i i , ."«««iainaMua, WI'ÌÌIOII, ecc. ecc. 
PadoTa, goonaio liHJO. 

Egregio iigìior Del Lupo, . 
Il suo .preparato . Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

nei quali fu da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastejiia o per 
^snurimento nervoso, g o n lioto di d,argliene que&ta 
dìchi^ra;!Ìous. 

Puop. Co.MM. A. DE GIOVANfJI. 
P. S. — ifo deviso fare io stesso ttso dei ^^uo 

•preparalo ; prego perciò •wlermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore V„ Del Cupo,' Riccia Molise. ~ In Udine presso le.FaiiiqE^cie,<Qo|i|i^8«Mii 
e <inge|o F a b r i s . i> 
. . . ,. , , • i . _ . , i . . ^ j . a - i i - l l : ^ 

. Afilla,,, 

H o sper imentato sui i m'alati* d i l l a i:Gl)iiìoa£'da'>unAI 

dirotta il FosfoTStrioOo-Peptdne Se i Prof; D è ^ ' t l i p o , «i-

posso d ich iarare c h e il preparato è una ./"elifiissima, 

'combinazione di 'prinoi[tt riocratituenti beti>grèldit<> e' fa'. 

c i l m e n t e tolle.rato dagU infermi. ^ 

P R O F . ' GUIDO ' 'DAeCELLI. .') 

ORARIO FERROVIARIO 
Arriti fartmu 

»t. tlDB» ik "nMaiu »A VXnltKU 
0. 4.40 8.B7 D. .4.4G • 7.43 
A. 8.05 . MSt 0, -telo- 10.07 
0 . U.SG MIO .' . 0 , '1%.S6 16.2& 

0. 17.30 
ii8.ie D. !i<vIO W;— 

0. 17.30 . S2.28 0 . 18.S7 33.86 
a.JtOiìs ,, < a3.0B Mi Ì3.3B .4.40 

ML tnnNJi 
lì. - 8 0 8 ' 

i 'î ormB&A 
o: 4,55 
D. 'SSS 

A. iii)mx 
7.38 

D. 7.6S viuB ^ ' 
o: 4,55 
D. 'SSS u.os 

0. lO-.SS 1J.3» •• '0;''1«S» 17M 
0. 17.10 '•^8.10 • C' lijùh 1&.4() 
0 . 17.S6 . E0.« ' D. 18.3» 80.0» 

o l̂To" 'i,,TlMÌBni 
' . «.'4& '• IMD. 

D. ».— •10.40 . M. il. - ISiSB 
M. n.a 1V.46 D. 17.30 ac— 
0. n.as ZO.SO M .2185 7A'! 

A. .9.10 S.48 
a. 14.31 ie,I6 
«. 18.37 10.80 
DsuiiTBTaioBaio n i tn iA 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 
M.13(taM.14.IB 18.30 
M. 17.66 0.18.57 21.30 

SA'fOSTOflX. A-CÀSAKSA 
0. 8 . - 8.45 
0. V3.%1 14.05 
0. ^.11 ISOJiO 

iTKWUA B.oioxojo uvma 
,D. 7.—' M. 8.B7 9.5S 
'it)..l(9.80 M'.Ua4 15.5 
U. 18.25 MJ!0.24ai.lS 

Wl"*''** 0. ari - 8. 
M. 14.3& 15. 
0 . 18.40 18.86 

.86 

ODISI «.aioieio ramM 
M. '7.35 D. 8.35 10.40 
M.13.16 0.14.15 10.46 
U.n,S« D. 18£7 82.15 

ii<>.4ra.wn uMt^tiat. 
0. 8.06 n9.*f 
M. 18.'IS • 14:— 
0 . 17.30 la.lO 

niSsTi'iTsiCiiaio u i im 
0 . 6.^0 M.'8.85 10.12 
M.18.80 111.14.90 16.0S. 
».V7.aO M.19.04 81.23 

La Stagione 

i'kaSats8f)„ 

nMEJO BELLA IBAMVU A f AIQUE 

9A UniMJ) A fljn^AMl VA aiTrAAt,a 
M. 6 .— •: 8.30 -M. '<:&£& ÌS6 
M.,,10.12 
M. I1.4d 

, J0 .S9 M. 10.53 11.18 M.,,10.12 
M. I1.4d 18.07 M. 18.S5 13.08 
U.'l^fiS • •'')b..'»7 M. 17.15 I7.4S 
U.'WìiS - ''SLSO M. 88.— 82.30 

«A 'uDlIfB 
n. A. e. 1. 
8,—. 8.15 

11.80, 11,40 
14.60 16.15 
! 8 . ~ 18.85 

Arriti iPiff!«f/u 

9.40 j 
1 3 . -

Àyrivi 
^A A ilplMB 

la. «AHiaLi a. i . ». A. 
«.65 

U<10 
18.35 1 13Ì55 
lp.4l> I '8.10 

O i N t n s A i l&9»«FSSS*SS»««'«9Rf!»|î ,«|l*!9 *»!«••»»««>»••«!*».'-•**'tS^*r 

B.IO 
,12.86 ~ , r -
15.10 15.30 
18,2S 

I 

'Avvisi in quarta pagina a preizzi miti. 

Una dei più ricercati prodotti por 1» toilattes è l'Acqua' 
di Fiori di t i g l i o e Gelsomino. La virtùdi'-quest'Acqua-
è proprio delle pil i ndtevqil.' Essa dà alla tinta della» 
carne aoeila me>rbi<i8??a, p ([uel vellutato, cjie pare non. 
siano che dei pitì U), gjorni della,gipwa^à ,e f̂  sparir?(ijj 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è* 
golena de|l8 purezza del spo, c o l o r j t o , , n o n | | p 9 t r y t o a ^ , 
niaao ^eli'acqiia di Giulio e Gelsomino il cui ù»o "di-J 
venta ormai ,gtineriile. ' ! ' ' L , 

PrJzao: alla b o t t i g i i i i l . . ' S t ' « , • ''•%' 
Trovasi vaodibile 'pressi» l'Uffioiii Anlliuul'liiìfMJmrAale" 

•ÌL F U I O y , ?)dtne, vìa delia Prefettura n, 6, '' 

«Siòi'aiiale a |pr«.'»a!»!;l «il tMéÌ«i»(Ss»i*ie»'""*"'~" 

•Udine 1 9 0 ? y ~ T i p . j f t | . 'jpa^és.?»-

Il Figurltio dei baflibfnl 
IiA«TA'QION£ e LA'SAIBON'i/iìiiiil^aifNUiio: 

eguali; par'fermato^ per-carte, p»'ìl>ÌQSto'.4'Bli 
anaossi. La Ctranda Hittone ha Ì9 ̂ ^ 30 48a^ 
rial color" J all'acanorello. 

la uakaaoità/ieitASiemi atiUitfJtdieM. 
BVeado eguali i.pcezai d'a]^buflian>enlì9r,^IUwfl,titt 
84 numeri, (dua al iiie<cl< 8Q0O incisimi, i^.i-
earini colorati, 8 'psiioramB n'mìlitU » a p p ^ -
di<!i con 800 miiiiliUi da tiiWxn ^ 400' il!ijìé«] 
per Mòi^i^MWaUi. 

, ,, , Prfii^ii ili;,ah1iim]é)fientó,' 
per ittalia Anno ,;^ea. Tiim, 

lineata'edinoiie Î l 8.— ' 4 ^ ÌSO 
Ch'aiid» ». ^ - S . — 9 .—' ' •5 i— 
..tìi BlOURlNtt DEI B A M B I N I » tu. jaMiUtfr 

etìiiib àiVbiiifabldi, iii ijoalbdà, ò'gni ilièMi'lit 
3Si;|>B9ÌaBj>i)jiai!s^ttiìi<iiia''di.''BpÌiiildld^iiliatirw 
z imi ». lUgwiil p,er itaiiVp e„<i{i,i|Mi>ua !^i\i>W 
df>lSi,^.flg|if,i;nl ,Jra™Bt(,nsnaTovpla sn!iM«i;in 
modo da essere tajùlnjeute uigtia'ti con adpnbiaìB'' 
di apesa' e di tembo. 

Ad ogni nomerò dal MQURIHO DEil BAMBISI 
è luito Jl grillo di! fàeaìqrti- «tcOloUiintaiai^i' 
o'uil^.iìa'<4 pagine, poi fantùolli^iaimLCat^ a SVik8 î, 
Bie^ndebi, a Bocpreae„ecs.'<iotli(«ednicoi)all«mà4ri 
il moiattàtt faoile periittniiM^ e attNniartk^Kt 
cevtililw&te i loro i^. 

I¥ezxi^'d''ii1>VaHaùiento : 
•''•>PA^Ìm anno L.4 — SenuiM-ti'ÌUIt>i • 

Per attoeiacsi dirigerai alI>{nBl!Ìi)<"PiM«dleiJ 
• Batxm {filano, o pretto l'At!llld!l6|if<iìiiaa»'>d£i 
uo8W'''^eriial«. . " 

1iwia"-^**fiii>i-iia^ a,i 1-1 I t_^l ^ mww 

f J n f a i ^ l e distrattore doì %f>T^ìi s o r o l » , i 

perioolOiBo por gli animali dooiestfól CflQ>4 
ìila^paflta liadeae ednftltrJ juwp^Ati'-'VsAi', 
iìdesi s'Odiìt. &SO ftli pacso yuaao 'lfAai7> 

mizùatruìoae del nostra gìoroala. 


